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L’UNITRE di Alpignano-Case-
lette-Pianezza taglia il traguardo dei 
40 anni. E lo fa con un ospite d’ec-
cezione: Domenico Quirico, inviato 
di guerra e illustre corrispondente 
de “La Stampa” intervenuto venerdì 
scorso al cinema Lumiere. Come ha 
ricordato il presidente Rinaldo Roc-
cati nella sua introduzione, la nascita 
della sezione cittadina parte dalla 

biblioteca dove s’incontrarono Mari-
sa Malvano Avigdor che già seguiva 
corsi a Torino, con altre signore 
quali Ines Battuello, Maria Bosco, 
Graziella Comeri e Margherita 
Quartarella del Centro anziani, per 
verificare se ci fosse l’interesse e il 
desiderio di iniziare anche a Pianez-
za l’attività dell’Unitre. Si sono poi 
aggregate Alpignano e Caselette per 
«costituirela grande associazione 
che siamo ora. E dopo quarant’anni 
siamo ancora qui, sempre numerosi 
e motivati, per nulla invecchiati e 
stanchi». 500 sono ad oggi gli iscritti 
alle varie attività con più di 1.300 
ore previste in 39 corsi, 21 labo-
ratori e 6 conferenze e 61 docenti.
Prima dell’intervento di Quirico 
l’assessore con delega alla terza età, 
Lucianella Presta ha portato il saluto 
dell’amministrazione comunale.
Il giornalista ha guidato il pubblico 
ad aprire lo sguardo sul mondo, con 
l’analisi delle criticità geopolitiche 
che contraddistinguono la nostra 
contemporaneità, tra i temi toccati 
l’Iran con l’assegnazione del premio 
Nobel della pace alla dissidente 
Narges Mohammadi, l’emigrazione 
dall’Africa e da altri paesi in guerra 
verso l’Europa, con l’invito pres-
sante a “guardare negli occhi dei mi-
granti” per conoscere appieno i loro 
bisogni e della necessità di trovare 
nuovi luoghi per cercare di soprav-
vivere e infine il conflitto ucraino 
con tutte le difficoltà a raggiungere 
almeno una tregua che eviti ulte-
riori morti e spargimenti di sangue. 
L’Unitre, i cui corsi sono iniziati ieri, 
avrà ancora un’altra occasione per 
inaugurare l’anno accademico con il 
recital del gruppo Defibrilleral teatro 
Magnetto di Caselette.

QUASI un centinaio di parteci-
panti alla terza edizione dell’incon-
tro organizzato dalla delegazione 
di Torino del Motoclub Polizia di 
Stato. Una splendida giornata con 
clima da piena estate ha fatto da 
cornice al motogiro che ha toccato 
Avigliana, Sacra di San Michele e 
Giaveno con meta finale il ristorante 
“La Vecchia Roma” sulla strada 
tra Rivoli e Rivalta. Come già era 
avvenuto in occasione dell’iniziativa 
estiva con il circuito dei cinque colli 
al confine tra Francia e Italia, anche 
in questa occasione, il referente Ce-
leste Di Sunno e il suo vice Giuseppe 
Teta, hanno individuato una finalità 
benefica ovvero una raccolta fondi 
a favore di Acto Piemonte. Si tratta 
di una giovane associazione contro 
il tumore ovarico e i tumori gine-
cologici, nata nel 2010 grazie ad un 
gruppo di pazienti e ginecologi-on-
cologi. 

Motoclub, raduno benefico

Al ‘Lumière’ c’è Quirico 
per i 40 anni dell’Unitre

COLLEGNO - Questa mattina la 
Città darà l’addio a Franco Miglietti, 
sindaco dal 1989 al 1995, che si è 
spento venerdì scorso all’età di 86 
anni. Prima la cerimonia religiosa alle 
9,30 presso la 
chiesa di San-
ta Elisabetta 
al Villaggio 
Leumann; a 
seguire il rito 
civi le  sul la 
p i a z z a  d e l 
Munic ip io .  
Una carriera 
a l l ’ i n t e r n o 
delle istitu-
zioni la sua, 
entrato in con-
siglio comunale per la prima volta nel 
1975 quale indipendente nelle liste 
del Pci. Ci resta fino al 1989 quando 
subentra a Luciano Manzi in qualità 
di primo cittadino. Imprenditore, 
libero professionista, è il sindaco che 
politicamente vive la transizione dal 
Pci al Pds. Dallo stile impeccabile ed 
elegante da “signore d’altri tempi”, è 
rispettato e amato dalla cittadinanza 
che ha in lui un punto di riferimento. 

Nato al Villaggio Leumann, resterà 
sempre legato alla storia e alle tradi-
zioni della borgata e al mondo della 
tessitura, così come la sorella Rosal-
bina per anni presidentessa dell’asso-
ciazione Amici della Scuola Leumann. 
Vicino al volontariato sportivo e in 
particolare del ciclismo, fu attivo nella 
Polisportiva Borgonuovo. Terminata 
l’esperienza da sindaco, viene eletto 
in consiglio regionale nel 1995 nelle 
liste del Pds. 

Assume poi l’incarico di presidente 
del Cidiu. Ritiratosi a vita privata, nel 
2014 viene insignito dalla sindaca 
Silvana Accossato della Cittadinanza 
Benemerita. Franco Miglietti lascia 
la moglie Bruna Vicentini, e le due 
figlie Marinella e Barbara. «Franco è 

stato un punto di riferimento impor-
tante - commenta il sindaco Francesco 
Casciano - per la vita politica e sociale 
cittadina. Ricordo come si spese, per-
sonalmente e come primo cittadino, 
durante il conflitto della ex Jugoslavia 
martoriata dalla guerra civile. Fu tra i 
promotori dell’apertura del consolato 
di Bosnia Erzegovina a Milano. Un 
esempio della sua statura morale e 
politica. Siamo vicini come ammini-
strazione comunale alla famiglia in 
questo momento di lutto». 

«Una notizia che mi addolora, un 
pezzo della storia di Collegno che è 
andato via - scrive l’assessore e candi-
dato sindaco del Pd, Matteo Cavallone 
- Un grande abbraccio alla famiglia 
di Franco Miglietti, una persona squi-
sita, e uno dei tanti grandi sindaci di 
Collegno». «Grazie per tutto quello 

che hai fatto per la nostra amata 
Collegno - sottolinea l’assessore e can-
didato sindaco per Sinistra Italiana, 
Enrico Manfredi - Un grande abbrac-
cio a tutta la famiglia». «Un uomo di 
classe, attento e rispettoso - lo ricorda 
l’assessore Clara Bertolo - Un nonno 
affettuoso. Un sindaco capace. È stato 
un piacere incontrarti nelle varie fasi 
della mia esistenza». «Eri una persona 
cordiale, un vero gentiluomo - precisa 
la presidente del Consiglio comunale, 
Vanda Bernardini - ti porterò sempre 
nel cuore come il sindaco “elegante” 
un uomo di altri tempi, elegante nei 
modi, garbato e rispettoso, veniva 
facile volerti bene».«È stato un uomo 
perbene, importante per la città, one-
sto e corretto come pochi- fa notare 
l’ex sindaco ed attuale presidente del 
Patto territoriale Umberto D’Ottavio 

- Abbiamo vissuto insieme momenti 
politici molto difficili, ma anche pieni 
di soddisfazioni come la sua elezione 
al Consiglio regionale. Un abbraccio 
a Bruna compagna di una vita, alle 
due figlie e alla sorella Rosalbina». 
Ed è proprio la sorella a ringraziare 
di cuore a «nome di tutta la famiglia, 
la Città di Collegno e tutte le persone 
che stanno ricordando con affetto mio 
fratello Franco».

Ed anche sul profilo sociale del 
Comune, il post che annunciava la 
scomparsa dell’ex primo cittadino,ha 
ricevuto tanti attestati di stima e vici-
nanza alla famiglia. «Da avversario, lo 
ricordo con stima, simpatia ed affetto» 
scrive ad esempio l’ex consigliere 
comunale Carlo Boetti Villanis. In 
occasione dei funerali, oggi è stato 
indetto il lutto cittadino. 

”Cerimonia 
religiosa 
al Villaggio 
Leumann, 
poi rito civile

Il lungo addio a Franco Miglietti

Il secolo di nonno Donato festeggiato dalla sua grande famiglia
COLLEGNO - Donato Zimotti 

ha segnato la sua vita con la dedizione 
al lavoro e un profondo amore per la 
sua famiglia. Nato il 7 ottobre 1923 
a Cagnano Varano, in provincia di 
Foggia, ha vissuto una vita lunga 
e ricca di esperienze per ben 100 
anni festeggiati la scorsa settimana 
insieme a famigliari ed amici, con 
tanto di visita del sindaco France-
sco Casciano. Donato ha iniziato la 
sua carriera come agricoltore e ha 
coltivato una varietà di colture tra cui 
bietole, grano, girasoli, ha allevato 
animali come mucche, cavalli, maiali 
e pecore nel suo podere fino al 1967. 
La sua dedizione al lavoro nei campi 
è stata notevole e ha contribuito a 
mantenere la sua famiglia. Nel 1967, 
Donato e la sua amata moglie Filo-
mena hanno deciso di trasferirsi in 
cerca di una vita migliore a Collegno, 
dove ha intrapreso una nuova carriera 
nell’industria metalmeccanica. Nel 
frattempo, sua moglie Filomena ha 

lavorato presso la storica azienda 
Maggiora.La famiglia è sempre stata 
al centro della sua vita. Lui e Filome-
na hanno avuto tre figlie: Roberta e le 
gemelle Giulia e Pina. La famiglia si 
è allargata ancora di più con il passare 
degli anni. Donato ha avuto il piacere 

di vedere nascere tre nipoti: Gabriella, 
Francesca e Luca. Ma la sua gioia non 
si è fermata qui, poiché è diventato 
bisnonno di sette adorabili bambini. 
Uomo dalle abitudini semplici. Ha 
preferito sempre camminare anziché 
prendere la macchina e non ha mai 

ottenuto la patente di guida. Si è 
spostato con il carretto trainato dai 
cavalli e successivamente in biciclet-
ta. Anche quando aveva bisogno di 
cure mediche, si recava a piedi presso 
l’oftalmico. Noto per la sua sobrietà 
alimentare non ha mai mangiato cibi 
fritti, preferendo l’olio crudo del Gar-
gano prodotto dalle 200 ulivi del suo 
paese natale. Donato Zimotti è anche 
conosciuto per il suo spirito allegro e 
il suo senso dell’umorismo. Amainvi-
tare gli amici e divertirsi con scherzi e 
racconti divertenti. È un amante degli 
animali e aveva un rapporto speciale 
con i cavalli, tanto che poteva caval-
care senza sella con grande destrezza. 
«Con la sua lunga vita - commenta il 
sindaco Francesco Casciano - Dona-
to Zimotti ha dimostrato una forza 
e una dedizione straordinarie alla 
sua famiglia e al lavoro. È stato un 
modello da seguire di quanto si possa 
realizzare con determinazione, amore 
e semplicità nella vita».

COLLEGNO - Viridea torna a proporre 
da sabato 14 ottobre nel suo garden center 
di via Spagna 2/1, un nuovo ciclo di eventi 
gratuiti per bambini, pensati per avvicinarli 
attraverso il gioco alla conoscenza e al rispetto 
della natura. Il percorso didattico prende 
spunto dai caldi colori autunnali: non solo 
zucche arancioni e uva rossa, ma anche foglie 
marroni, gialle e viola. Come fa la natura a 
creare questi colori straordinari? Dopo aver 
scoperto quali sono i pigmenti naturali che ap-
paiono in autunno, i bambini potranno divertirsi ad utilizzarli per realizzare 
una piccola opera d’arte a tema autunnaleda portare a casa con sé al termine 
della giornata. Gli eventi sono completamente gratuiti, non richiedono 
iscrizione e si tengono dalle 15 alle 18,30. 

Da Viridea tornano i laboratori per i più piccoli
ANCHE Pianezza aderisce alla campagna 

“Lilt for woman”. E sulla facciata del palazzo 
comunale è apparso un gigantesco nastro rosa, 
proprio per ricordare che ottobre è il mese rosa. 
«Ossia un appuntamento fondamentale per la 
Lilt per informare e sensibilizzare le donne sulla 
vitale importanza della prevenzione del cancro 
al seno» come scrivono sul sito internet. Un 
nastro per ricordare che la prevenzione salva. 
«Abbiamo illuminato il municipio con il Nastro 
rosa per dare il nostro sostegno alla lotta contro 
il tumore al seno e per sensibilizzare sulla prevenzione - spiegano il sindaco 
Antonio Castello e l’assessora Anna Franco - È un segnale che l’amministra-
zione anche quest’anno ha deciso di lanciare a favore di tutte le donne che 
hanno combattuto e combattono contro il cancro al seno. Ma vuole essere un 
monito per tutte le donne affinchè facciano prevenzione».

Nastro rosa sulla facciata del municipio a sostegno della Lilt

di PAOLO PACCÒ


